SABATO SACRAMENTALE
Sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri
Carissimo/a,
Il lavoro più arduo, difficile da svolgere in una comunità è far sì che tutti i suoi figli vivano di un amore grande gli uni verso gli altri. Se questo amore non vi regna, la comunità è sempre fallimentare. È incapace di mostrare il volto nuovo di Cristo Gesù, che è volto di purissima carità verso tutti, sempre. Gesù dalla croce ha rivelato tutta la grandezza del suo amore, della sua pietà, della sua compassione, della sua carità. Dalla croce ha manifestato quando grande è il suo cuore, la sua anima, il suo spirito. Dalla croce ha perdonato i nemici. Ha offerto il suo sacrificio e il suo olocausto per la redenzione egli empi, dei nemici di Dio.
Se un discepolo di Gesù non è capace di andare oltre ogni offesa, ogni imperfezione dei fratelli, se non vince con la sua carità tutti i difetti che regnano nella comunità, mai potrà proclamarsi persona evangelica e se non è persona evangelica, mai potrà lavorare perché il Vangelo venga scritto in altri cuori. È un discepolo votato al fallimento perenne, perché è persona senza alcuna credibilità nella Chiesa di Dio. Ora senza credibilità nessuno potrà mai lavorare per dare qualcosa agli altri. Viene respinto, allontanato. Viene dichiarato e classificato come persona inaffidabile, perché priva di qualsiasi stima a causa della sua poca carità, scarso amore, assenza di prudenza, saggezza, intelligenza pastorale. Il cuore che ha Cristo in sé dona sempre Cristo. Il cuore che ha se stesso, dona solo se stesso. Non c’è pastorale per chi dona se stesso. La pastorale inizia quando si comincia a dare Cristo Gesù. Ma dare Cristo Gesù vuole dire dare il suo perdono, la sua misericordia, la sua pace, la sua santità, il suo amore. Il suo non il nostro. Lui non noi. La sua vita non la nostra morte. La sua santità non il nostro peccato. La sua grazia non il nostro odio e la nostra invidia o gelosia. 
Se dunque siete risorti con Cristo, cercate le cose di lassù, dove è Cristo, seduto alla destra di Dio; rivolgete il pensiero alle cose di lassù, non a quelle della terra. Voi infatti siete morti e la vostra vita è nascosta con Cristo in Dio! Quando Cristo, vostra vita, sarà manifestato, allora anche voi apparirete con lui nella gloria. Fate morire dunque ciò che appartiene alla terra: impurità, immoralità, passioni, desideri cattivi e quella cupidigia che è idolatria; a motivo di queste cose l’ira di Dio viene su coloro che gli disobbediscono. Anche voi un tempo eravate così, quando vivevate in questi vizi. Ora invece gettate via anche voi tutte queste cose: ira, animosità, cattiveria, insulti e discorsi osceni, che escono dalla vostra bocca. Non dite menzogne gli uni agli altri: vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni e avete rivestito il nuovo, che si rinnova per una piena conoscenza, ad immagine di Colui che lo ha creato. Qui non vi è Greco o Giudeo, circoncisione o incirconcisione, barbaro, Scita, schiavo, libero, ma Cristo è tutto e in tutti. Scelti da Dio, santi e amati, rivestitevi dunque di sentimenti di tenerezza, di bontà, di umiltà, di mansuetudine, di magnanimità, sopportandovi a vicenda e perdonandovi gli uni gli altri, se qualcuno avesse di che lamentarsi nei riguardi di un altro. Come il Signore vi ha perdonato, così fate anche voi. Ma sopra tutte queste cose rivestitevi della carità, che le unisce in modo perfetto. E la pace di Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa siete stati chiamati in un solo corpo. E rendete grazie! (Col 3,1-15). 

È facile sapere se in un cuore regna Cristo oppure il principe di questo mondo. È facile vedere se si è ricchi di virtù oppure di vizi. È sempre possibile scorgere la santità o l’assenza di essa. Il cuore lo governa chi lo possiede. Se lo possiede Dio, lo governa Dio. Se lo possiede il diavolo, lo governa il diavolo. Se vi abita lo Spirito Santo, lo muove lo Spirito Santo. Se vi abita il diavolo, lo muove e lo conduce il diavolo. I risultati lo confermano. I frutti lo attestano. Le opere lo rivelano. Il cuore è di chi lo possiede e produce frutti secondo il suo proprietario. Urge allora che ogni discepolo di Gesù prenda una seria, violenta, forte, irresistibile decisione: togliere il cuore al principe di questo mondo e consegnarlo per intero a Gesù Signore, al suo Santo Spirito, al Padre Celeste. Senza questa decisione forte e violenta, il cuore apparterà alla nostra carne e sarà la carne, guidata dal principe delle tenebre, a produrre frutti di morte e di perdizione.
Per una comunità di discepoli di Gesù la più triste e nefasta opera della carne, frutto del principe delle tenebre che si è impossessato del nostro cuore, è la gelosia, l’invidia, la contrapposizione tra quanti la compongono. Questa contrapposizione, che spesso sfocia in lotta intestina perenne, in mormorazione ininterrotta, in calunnia, in falsa testimonianza, in volontà di distruzione dell’avversario, è la morte della comunità cristiana. Quando questo accade è l’attestazione che il discepolo di Gesù ha scelto di essere seguace e satellite di Satana, il padre dell’invidia, della calunnia, della menzogna, della falsa testimonianza, della rivalità contro Dio e contro gli uomini. Urge cambiare proprietario. Urge passare sotto il governo dello Spirito Santo.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vivere sotto lo Spirito del Signore. 
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